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RECUPERARE CREDITI IN EUROPA 
Presentazione della Ricerca condotta da UNIREC sulle normative relative 

all’attività di recupero stragiudiziale dei crediti in Italia, Francia, Regno Unito, 
Spagna e Germania e sponsorizzata da Vodafone. 
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Il 1° Luglio, presso il Palazzo di Confindustria in Roma, sarà presentato da UNIREC (Unione 
Nazionale Imprese gestione Recupero e informazione sul Credito), la prima ricerca comparata 
sulle normative relative all’attività di recupero stragiudiziale dei crediti nei principali Paesi della 
UE.  
La ricerca, commissionata all’Istituto di Diritto Privato Comparato dell’Università di Roma III 
e diretta dal Professore Zeno Zencovich è stata sponsorizzata da Vodafone in partnership con 
Euler Hermes SIAC.  
La comparazione effettuata tra Italia, Spagna, Francia, Germania e Regno Unito sulla base di 
alcuni parametri, ha mostrato profonde differenze come ad esempio la Spagna, completamente 
sprovvista di una normativa in materia contrariamente a quanto avviene in Francia, Germania e 
Inghilterra, dotate invece di disposizioni specifiche. In Italia invece, le disposizioni in materia, 
regolano l’attività in modo non specifico e attraverso un intreccio di svariate normative. 
 

Oggetto della Ricerca 
 
 

·         Requisiti richiesti per lo svolgimento dell’attività 
         Dalla ricerca condotta sui cinque Paesi europei selezionati, risulta che la sola Germania 

regola l’attività di recupero come ‘professione regolamentata’ gli altri paesi si 
concentrano essenzialmente sull’onorabilità dei recuperatori di credito. 

 
·         Tipologia di attività (stragiudiziale/giudiziale) 

In tutti i Paesi esaminati le agenzie possono svolgere attività stragiudiziale. 
In Italia l’attività di recupero è prevalentemente stragiudiziale (l’attività giudiziale è 
prevista solo per le cause di valore inferiore ai 516.46 euro davanti al giudice di pace, ex 
art. 82, comma 1, c.p.c., art. 317 comma 1 c.p.c.). Nel Regno Unito, laddove si arrivi alla 
fase giudiziale, le agenzie possono offrire servizi di consulenza e di preparazione degli 
atti necessari all’instaurazione della causa, ma non possono però agire direttamente o 
affiancare il creditore nel corso della causa, che resta riservata ai sollicitors. In Germania 
la normativa dedicata regola solamente l’attività stragiudiziale, ma è prevista anche la 
possibilità di attività giudiziale con assistenza e rappresentanza di un avvocato. In 
Spagna vi è una completa libertà circa l’attività stragiudiziale da parte delle agenzie di 
recupero, mentre quella giudiziale sembra si realizzi prevalentemente tramite il 
procedimento monitorio, applicabile solo ai crediti pecuniari liquidi, esigibili e non 
superiori a 30.000 euro.  
 
 



 

·         Differenze mercato B2B e B2C 
Sotto questo profilo mentre emerge una sostanziale similitudine nel settore del recupero 
dei crediti BTB. Uniformità dovuta alla Direttiva 35/2000/EU recepita in tutti gli Stati 
membri, le differenze riguardano invece il settore del recupero dei crediti sui consumatori 
soprattutto in ordine al problema dell’imputazione delle spese di recupero ovvero a chi 
spetta pagarle tra il debitore ed il creditore. 
 

·         Misurazione ed applicazione delle tariffe: 
la ricerca ha anche analizzato  la misurazione e l’eventuale applicazione di tariffe 
pubbliche nei paesi oggetto dello studio. 
 

·         Conservazione dati 
L’ultimo profilo su cui si sono concentrati gli sforzi dei ricercatori riguarda quello della 
“privacy” ovvero il trattamento e la conservazione dei dati dei debitori. Anche qui grandi 
differenze. A tutelare ad esempio le aziende debitrici ci pensa il legislatore italiano che 
ha esteso la tutela della riservatezza anche ai soggetti giuridici producendo come effetto 
potenziale, un utilizzo strumentale della stessa da parte delle imprese debitrici, che 
possono avvalersene per tentare di non pagare le proprie obbligazioni.  

 
 
 
 

Euler Hermes SIAC è la compagnia leader in Italia dell’assicurazione crediti. Consociata di Euler 
Hermes, contribuisce allo sviluppo del business delle imprese proteggendo il loro portafoglio clienti. 

La compagnia affianca le aziende nel selezionare i clienti e offre un pacchetto di servizi integrati per la 
gestione del rischio credito sia in Italia che all’estero: Valutazione dei Rischi, Assicurazione dei Crediti 

e Recupero Crediti. Avvalendosi di 400 collaboratori (in Direzione Generale e nelle Delegazioni 
territoriali), Euler Hermes SIAC realizza (dato 2007) un giro d’affari di circa 248 milioni di euro e 

annovera, nei suoi circa 6.000 clienti, imprese di ogni dimensione e fatturato.. 
 

-------------------- 
Euler Hermes è il primo gruppo mondiale di assicurazione crediti e uno dei maggiori operatori nel 
mercato delle cauzioni e del recupero crediti commerciali. Con 6.000 collaboratori presenti in 53 paesi, 
Euler Hermes offre una gamma completa di servizi per la gestione del portafoglio clienti. Nel 2007 il 
gruppo ha raggiunto un giro d’affari di 2,1 miliardi di euro. 
 

***** 
Euler Hermes, consociata di AGF e membro  Allianz, è quotata all’ Euronext Paris. Il gruppo e le sue 

principali società di assicurazione crediti hanno ricevuto il rating AA- da Standard & Poor’s 

 
 
U.N.I.R.E.C., Unione Nazionale Imprese Recupero Crediti e Informazioni Commerciali, è l’unica realtà 
associativa fortemente rappresentativa del settore recupero crediti e informazioni commerciali in Italia e 
raggruppa 148 Aziende che danno lavoro a oltre 20.000 addetti su tutto il territorio nazionale, unite dal 
fine comune di offrire ai propri clienti professionalità, trasparenza e correttezza. 
 
U.N.I.R.E.C. aderisce a Confindustria Servizi Innovativi ed è membro di FENCA, Federation of 
European National Collection Associations. 
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Quanto qui affermato è, come d’abitudine, soggetto alla sottoindicata clausola di garanzia da eventuali responsabilità. 
Nota cautelativa sulle affermazioni previsionali. 
Alcune asserzioni qui contenute possono riferirsi ad aspettative per il futuro e ad altre affermazioni di proiezione che si fondano su 
opinioni correnti e ipotesi del management e implicano incertezze e rischi più o meno noti, che potrebbero fare sì che gli effettivi 
risultati, rendimenti o eventi differiscano in maniera sostanziale da quelli contenuti o indicati nelle suddette affermazioni. In aggiunta 
alle asserzioni da considerarsi previsionali attraverso l’interpretazione del contesto, le parole “può, dovrà, dovrebbe, conta di, ha in 
programma di, intende, prevede, ritiene, stima, presume, potenziale, o continuare”, ed espressioni analoghe, identificano 
affermazioni di previsione. Gli effettivi risultati, rendimenti o eventi possono differire in maniera sostanziale da quelli contenuti nelle 
suddette affermazioni, essendo soggetti, senza alcun limite, alle seguenti variabili: (i) le condizioni economiche generali - in 
particolare, le condizioni economiche relative alle attività e ai mercati principali del Gruppo Allianz, (ii) il rendimento dei mercati 
finanziari, compresi quelli emergenti, (iii) la frequenza e la gravità delle perdite assicurate, (iv) i livelli e le tendenze di mortalità e 
morbilità, (v) i livelli di persistenza, (vi) l’entità dei casi di insolvenza (vii) i livelli del tasso d’interesse, (viii) i tassi di cambio, compreso 
quello tra Euro e dollaro USA, (ix) i mutevoli livelli di concorrenza, (x) i cambiamenti legislativi e normativi, tra cui la convergenza 
monetaria e l’Unione Monetaria Europea, (xi) le modificazioni delle politiche delle banche centrali e/o dei governi degli altri paesi, (xii) 
l’impatto delle acquisizioni, e dei relativi problemi di integrazione, (xiii) le misure di ristrutturazione, e (xiv) i fattori legati alla 
concorrenza in generale, sempre su scala locale, regionale, nazionale e/o globale. Molti di questi fattori possono essere più probabili 
o più marcati, per effetto di attività terroristiche e delle relative conseguenze. 
Le materie qui esaminate possono essere altresì esposte ad incertezze e rischi occasionalmente indicati negli archivi riguardanti 
Allianz SE presso la Securities and Exchange Commission degli Stati Uniti. La società non assume alcun obbligo di aggiornare le 
informazioni previsionali qui contenute. 


